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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

LEGGI 

LEGGE REGIONALE 31 DICEMBRE 2007, n. 47: 
Disposizioni finanziarie per la redazione 

del bilancio annuale 2008 e pluriennale 2008 
- 2010 della Regione Abruzzo (Legge finan-
ziaria regionale 2008). 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA 

la seguente legge: 

Art. 1 
Disposizioni finanziarie 

1. Ai sensi del comma 2 dell’art. 8 della L.R. 
25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento contabile 
della Regione Abruzzo) è autorizzato il rifi-
nanziamento delle leggi regionali di cui 
all’allegata Tabella dei rifinanziamenti delle 
leggi regionali "Allegato 1" per un importo 
pari allo stanziamento iscritto per compe-
tenza e cassa nei corrispondenti capitoli con 
la legge di bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2008.  

2. A decorrere dall’esercizio finanziario 2008 
è autorizzata la modifica agli stanziamenti 
continuativi e ai limiti d'impegno, secondo 
quanto riportato nella Tabella degli stan-
ziamenti continuativi e dei limiti d’impegno 
"Allegato 2" ed iscritto nel relativo bilancio 
di previsione. 

3. Al fine di autorizzare l’impiego delle risorse 
di cui al capitolo di spesa UPB 01.01.003 - 
11103 dello stato di previsione della spesa 

del bilancio regionale anche per il pagamen-
to delle missioni all’estero oltre che per il 
pagamento di quelle effettuate nel territorio 
regionale, il predetto capitolo è ridenomina-
to "Indennità di trasferta e rimborso spese 
al Presidente della Giunta regionale ed ai 
componenti la Giunta stessa per missioni". 

4. I proventi derivanti dalle procedure di recu-
pero conseguenti alle verifiche ispettive sul-
le prestazioni sanitarie rese nell’anno 2005, 
dalle strutture titolari di contratti negoziali, 
stimati in € 22.627.033,22 confluiscono nel 
bilancio regionale. 

5. I proventi derivanti dalle procedure di recu-
pero attivate ai sensi dell’art. 1 della L.R. 23 
giugno 2006, n. 20 (Misure per il settore sa-
nità relative al funzionamento delle strutture 
sanitarie ed all'utilizzo appropriato dei re-
gimi assistenziali del macrolivello ospeda-
liero e territoriale e per la loro regolazione), 
stimati in € 26.810.042,00, confluiscono nel 
bilancio regionale. 

6. La Giunta regionale, per il tramite della 
Direzione Sanità, è autorizzata a procedere 
al recupero delle somme di cui ai commi 4 e 
5 sia direttamente che per mezzo delle A-
ziende sanitarie locali e della Fira S.p.A., le 
quali provvedono al versamento delle relati-
ve somme sul conto corrente di Tesoreria 
regionale, secondo le modalità indicate con 
provvedimento di Giunta regionale adottato 
su proposta della competente Direzione Sa-
nità. 

7. Le risorse di cui ai commi 4 e 5 sono introi-
tate sul capitolo di entrata di nuova istitu-
zione UPB 03.05.001 - 35800 denominato: 
"Proventi da procedure di recupero su pre-
stazioni sanitarie di strutture convenziona-
te" ed iscritte sul bilancio di previsione 2008 
per l’importo di € 49.437.075,22. 

8. Al fine di consentire la copertura delle 
maggiori perdite registrate nel corso 
dell’anno 2006 da parte del Servizio sanita-
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rio regionale rispetto alle previsioni del Pia-
no sanitario di rientro di cui all’Accordo 
Stato – Regione Abruzzo stipulato il 6 mar-
zo 2007, pubblicato sul BURA n. 3 Straordi-
nario del 23 marzo 2007, è autorizzata 
l’iscrizione in bilancio della spesa pari a € 
5.353.000,00 per l’esercizio finanziario 
2008. A tal fine è istituito il capitolo di spe-
sa UPB 12.01.001 – 81598 denominato "Fi-
nanziamento regionale dei maggiori disa-
vanzi generati dal Servizio sanitario regio-
nale rispetto al Piano sanitario di rientro" 
con pari stanziamento in termini di compe-
tenza e di cassa. 

9. Al fine di consentire l’erogazione della 
spesa inerente l’attuazione degli interventi 
previsti dalla L.R. 7 maggio 2007, n. 7 (In-
centivazione all'esodo), la Giunta regionale, 
per il tramite della Direzione Programma-
zione, Risorse Umane, Finanziarie e Stru-
mentali, è autorizzata a disporre gli ade-
guamenti contabili delle risorse in conto re-
sidui a valere sulla U.P.B. 02.01.005. 

10. La Giunta regionale, su proposta delle sin-
gole direzioni, delibera, previo parere obbli-
gatorio della Commissione Bilancio del 
Consiglio regionale, la riprogrammazione 
delle economie vincolate inerenti trasferi-
menti statali con vincolo di destinazione per 
materia, previa attestazione dei Direttori re-
gionali competenti del soddisfacimento de-
gli obiettivi, ovvero della sopravvenuta im-
possibilità al raggiungimento degli stessi, 
così come previsti dalle disposizioni norma-
tive oggetto dei trasferimenti medesimi. 

11. Per l’esercizio finanziario 2008 è disposta la 
riprogrammazione delle economie vincolate 
riportate nell’"Allegato 3" alla presente 
legge ed è autorizzata l’iscrizione delle stes-
se sul bilancio di previsione. 

12. La Giunta regionale è autorizzata ad appor-
tare modifiche alla riprogrammazione delle 
economie di cui all’"Allegato 3" del com-
ma 11 per i necessari adeguamenti contabili, 

mediante compensazione tra economie vin-
colate della stessa materia.  

13. La Giunta regionale è autorizzata a reiscri-
vere sul capitolo di spesa 12489 – U.P.B. 
02.02.008 ridenominato: "Interventi L. 
64/86 – Azione organica 6.3 e Programma 
regionale di sviluppo area programmazio-
ne", previo accertamento degli importi effet-
tivamente reiscrivibili, i residui perenti e le 
economie vincolate risultanti al 31.12.2007 
sui seguenti capitoli di spesa del bilancio 
regionale: 

a) capitolo 282434 – U.P.B. 02.02.008 de-
nominato: "Interventi progettuali per i 
programmi per la piccola industria – L. 
1.3.1986, n. 64 e interventi riprogram-
mati"; 

b) capitolo 12487 - U.P.B. 02.02.008 de-
nominato: "Interventi per l'azione orga-
nica 6.3 - L. 1.3.1986, n. 64 – 2° piano 
annuale di attuazione"; 

c) capitolo 12489 - U.P.B. 02.02.008 de-
nominato: "Interventi per opere struttu-
rali finanziate con la L. 1.3.1986, n. 64 - 
3° piano annuale di attuazione e inter-
venti riprogrammati"; 

d) capitolo 242437 - U.P.B. 02.02.008 de-
nominato: "Interventi progettuali nel 
campo del turismo - L. 1.3.1986, n. 64 e 
interventi riprogrammati"; 

e) capitolo 272343 - U.P.B. 02.02.008 de-
nominato: "Interventi progettuali per la 
tutela paesaggistica - L. 1.3.1986, n. 64 
e interventi riprogrammati"; 

f) capitolo 12486 - U.P.B. 02.02.008 de-
nominato: "Interventi per studi e proget-
tazioni di importo inferiore o uguale a 
200 milioni - L. 1.3.1986, n. 64 – 2° pia-
no annuale di attuazione";  

g) capitolo 272342 - U.P.B. 05.02.014 de-
nominato: "Interventi in favore dei co-
muni per il recupero dei centri storici - 
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L.R. 28.6.1989, n. 49 e L.R. 4.6.1991, n. 
21"; 

h) capitolo 152364 - U.P.B. 02.02.008 de-
nominato: "Interventi progettuali per la 
salvaguardia della costa L. 1.3.1986, n. 
64"; 

i) capitolo 102470 - U.P.B. 02.02.008 de-
nominato: "Interventi progettuali in a-
gricoltura L. 64/86 e interventi ripro-
grammati"; 

j) capitolo 12485 – U.P.B. 02.02.008 de-
nominato: "Interventi per opere inferiori 
a 5 miliardi - L. 1.3.1986, n. 64 - piano 
annuale di attuazione". 

14. La Regione Abruzzo, ai fini del raggiungi-
mento degli obiettivi di finanza pubblica 
dettati in materia di Patto di stabilità interno, 
estende ai propri Enti strumentali e Aziende 
regionali gli obblighi che ne derivano. 

15. Ai fini di cui al comma 14, agli Enti stru-
mentali e alle Aziende regionali si applicano 
le disposizioni di cui ai commi 657, 658, 
658 bis e 659 dell’art. 1 della Legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato - Legge finanziaria 2007).  

16. Le disposizioni di cui ai commi 14 e 15 non 
si applicano alle spese sostenute dalle A-
ziende per il Diritto allo Studio Universita-
rio per gli interventi di qualsivoglia natura 
attivati per il sostegno del Diritto allo Studio 
finanziati con trasferimenti regionali finaliz-
zati. 

17. Al fine di conseguire gli obiettivi annuali 
previsti per il rispetto del Patto di stabilità 
interno per l’anno 2008, la Direzione Pro-
grammazione, Risorse Umane, Finanziarie e 
Strumentali della Giunta regionale coordina 
l’assunzione degli impegni e l’effettuazione 
dei pagamenti ed è autorizzata all’interru-
zione dei medesimi impegni e pagamenti 
qualora ciò sia necessario per il raggiungi-

mento degli obiettivi fissati.  

18. La Giunta regionale contemperandone 
opportunamente le conseguenze, qualora ne 
ravvisi la necessità, è autorizzata ad assume-
re diversa determinazione rispetto ai commi 
14 e seguenti. 

19. Il comma 5 dell’art. 6 della L.R. 11 settem-
bre 1979, n. 43 (Norme programmatiche 
dell'attività del Settore LL.PP. e politica del-
la casa nel biennio 1979-1980) è sostituito 
dal seguente: 
"5. Gli enti beneficiari sono tenuti a presen-

tare al Servizio che dispone l’asse-
gnazione e l’erogazione dei fondi il ren-
diconto finale del lavoro di ogni opera 
eseguita con l'indicazione della utilizza-
zione delle somme accreditate e relativa 
documentazione di spesa, entro e non ol-
tre il termine di centottanta giorni dalla 
data di esecutività della delibera appro-
vata dagli atti di collaudo ". 

20. Dopo il comma 2 dell’art. 92 bis (Conces-
sioni pertinenze idrauliche e autorizzazioni 
idrauliche) della L.R. 17 aprile 2003, n. 7 
(Disposizioni finanziarie per la redazione 
del bilancio annuale 2003 e pluriennale 
2003-2005 della Regione Abruzzo - Legge 
finanziaria regionale 2003) è inserito il se-
guente: 
"2bis. I proventi derivanti dal deposito cau-

zionale di cui al comma 2 sono introitati 
sul capitolo di entrata del bilancio re-
gionale 35018 - U.P.B. 03.05.001 deno-
minato: "Entrate derivanti da cauzioni 
prestate a garanzia delle concessioni per 
l'utilizzazione di terreni demaniali e di 
acque pubbliche (T.U. 523/1904)" e gli 
oneri inerenti la restituzione del mede-
simo deposito cauzionale sono imputati 
sul capitolo di spesa del bilancio regio-
nale di nuova istituzione 151481 U.P.B. 
05.01.002 denominato: "Restituzione del 
deposito cauzionale prestato a garanzia 
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delle concessioni per l'utilizzazione dei 
terreni demaniali e di acque pubbliche - 
T.U. n. 523/1904". 

21. Il comma 4 dell’art. 2 (Incentivazione all'e-
sodo dei dirigenti) della L.R. 7 maggio 
2007, n. 7 (Incentivazione all'esodo) è inter-
pretato nel senso che la retribuzione lorda è 
quella percepita al momento dell’entrata in 
vigore della L.R. 7/2007. 

22. A decorrere dal 1 gennaio 2008 la quota di 
accantonamento ai fini del trattamento di fi-
ne rapporto è pari al 6,91% della retribuzio-
ne utile ai medesimi fini. 

23. Il comma 11 dell’art. 85 (Norme in materia 
di recupero abitativo dei sottotetti) della 
L.R. 26 aprile 2004, n. 15 (Disposizioni fi-
nanziarie per la redazione del bilancio an-
nuale 2004 e pluriennale 2004-2006 della 
Regione Abruzzo - Legge finanziaria regio-
nale 2004) e successive modifiche ed inte-
grazioni è sostituito dal seguente: 

"11. Le entrate di cui al comma 10 conflui-
scono sul bilancio regionale senza alcun 
vincolo di destinazione della spesa".  

24. La Giunta regionale è autorizzata a procede-
re all’alienazione degli impianti per la rac-
colta, conservazione, lavorazione, trasfor-
mazione e vendita di prodotti agricoli e zoo-
tecnici, realizzati ai sensi dell’art. 10 della 
Legge 27 ottobre 1966, n. 910 (Provvedi-
menti per lo sviluppo dell'agricoltura nel 
quinquennio 1966-1970) e trasferiti alla Re-
gione Abruzzo con DPCM dell’11 maggio 
2001 (Individuazione dei beni e delle risorse 
finanziarie, umane, strumentali e organizza-
tive da trasferire alle regioni ai sensi dell'art. 
4, comma 1, del decreto legislativo 4 giugno 
1997, n. 143). 

25. All’alienazione si procede mediante asta 
pubblica con diritto di prelazione degli at-
tuali concessionari. La partecipazione 
all’asta è riservata a cooperative, a loro con-
sorzi, ad associazioni di produttori agricoli o 

a società nelle quali imprenditori agricoli 
singoli o associati abbiano una partecipa-
zione superiore al cinquanta per cento.  

26. L’alienazione è effettuata con vincolo de-
cennale di inalienabilità e di indivisibilità a 
favore della Regione Abruzzo. Gli impianti 
trasferiti conservano altresì la destinazione 
originaria per tutta la durata dei rapporti in 
essere per la gestione e comunque per un 
periodo non inferiore ai dieci anni. Detto 
vincolo comporta per l’acquirente il rispetto 
delle finalità di cui all’art. 10 della Legge 27 
ottobre 1966, n. 910, nonché delle condizio-
ni contenute nelle convenzioni in essere per 
la gestione degli impianti, ove l’acquirente 
risultasse diverso dall’attuale concessiona-
rio. 

27. Il controllo del rispetto dei vincoli di cui al 
comma 26 è attribuito alla Direzione regio-
nale competente in materia di Agricoltura. 

28. Il prezzo di alienazione degli impianti è 
determinato ai sensi dell’art. 47, comma 5, 
della L.R. 17 aprile 2003, n. 7 (Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio an-
nuale 2003 e pluriennale 2003-2005 della 
Regione Abruzzo - Legge finanziaria regio-
nale 2003) tenendo conto dei vincoli di de-
stinazione di cui al comma 26. In ogni caso, 
l’eventuale riduzione del valore dipendente 
dai suddetti vincoli dovrà essere contenuta 
entro la misura massima della quota di con-
tribuzione pubblica ammissibile in base alla 
normativa vigente. 

29. Agli attuali concessionari è riconosciuto il 
valore residuo, calcolato alla data di scaden-
za della gestione e al netto degli eventuali 
finanziamenti a fondo perduto ricevuti, delle 
innovazioni ed implementazioni effettuate 
sugli impianti che siano state formalmente 
autorizzate e che siano caratterizzate da au-
tonomia funzionale e tipologica rispetto 
all’impianto originario. 

30. Nell'ambito dell’UPB 08.01.020 del bilancio 
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regionale, è istituito il capitolo di spesa 
131002 denominato "Interventi per la reda-
zione piano regionale delle attività estratti-
ve", con lo stanziamento, per l’esercizio fi-
nanziario 2008, di € 402.000,00, da destina-
re alla redazione del piano regionale delle 
attività estrattive, di cui alla L.R. 26 luglio 
1983, n. 54 (Disciplina generale per la colti-
vazione delle cave e torbiere nella Regione 
Abruzzo). Per gli esercizi successivi lo stan-
ziamento è determinato ed iscritto sul perti-
nente capitolo con legge di bilancio, ai sensi 
della L.R. 25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamen-
to contabile della Regione Abruzzo). 

31. Per far fronte ai problemi derivanti dalla 
grave emergenza idrica verificatasi per tutto 
il 2007, la Giunta regionale può concedere 
ai Consorzi di Bonifica, che attestino una 
corretta gestione finanziaria, un contributo 
straordinario. 

32. La Direzione Agricoltura – con atto di 
Giunta – è autorizzata ad adottare criteri di 
riparto anche a seguito di una ricognizione 
presso i Consorzi delle maggiori spese e 
minori entrate causate dal perdurante stato 
di calamità. 

33. La Regione può concedere contributi ai 
consorzi per far fronte alle minori entrate 
causate dal perdurante stato di calamità.  

34. La Regione Abruzzo, al fine di promuovere 
e sostenere eventi sportivi di rilevanza re-
gionale, prevede l’istituzione di un fondo 
per la concessione di contributi a manifesta-
zioni sportive. 

35. Agli oneri derivanti dalla attuazione degli 
interventi di cui al comma 34, valutati in € 
950.000,00, si provvede nell’ambito dello 
stanziamento iscritto sul capitolo di spesa 
10.01.003 - 91627 denominato: "Interventi 
per iniziative di carattere sportivo".  

36. La Regione Abruzzo, al fine di promuovere 
e sostenere iniziative di carattere culturale 
ed artistico di rilevanza regionale, prevede 

l’istituzione di un fondo per la concessione 
di contributi ad iniziative di carattere cultu-
rale ed artistico. 

37. Agli oneri derivanti dalla attuazione degli 
interventi di cui al comma 36, valutati in € 
625.000,00, si provvede nell’ambito dello 
stanziamento iscritto sul capitolo di spesa 
10.01.004 - 61636 denominato: "Interventi 
per iniziative di carattere culturale ed arti-
stico".  

38. Al comma 2 dell’art. 25 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3 (Ordinamento contabile della Re-
gione Abruzzo), dopo le parole "specifiche 
convenzioni" aggiungere "i provvedimenti 
sono inviati entro il termine perentorio di 20 
giorni alla Commissione Bilancio del Con-
siglio regionale". 

39. Al comma 3 bis dell’art. 25 della L.R. 
3/2002 (Ordinamento contabile della Regio-
ne Abruzzo), dopo le parole "scopi specifi-
ci" aggiungere "il provvedimento è inviato 
alla Commissione Bilancio del Consiglio 
regionale". 

40. Al comma 4 bis dell’art. 25 della L.R. 
3/2002 (Ordinamento contabile della Regio-
ne Abruzzo), le parole "Consiglio regionale" 
sono sostituite dalle parole "Commissione 
Bilancio del Consiglio regionale". 

41. Al comma 7 dell’art. 25 della L.R. 3/2002 
(Ordinamento contabile della Regione A-
bruzzo), le parole "al Consiglio" sono sosti-
tuite dalle parole "alla Commissione Bilan-
cio del Consiglio regionale entro 20 giorni." 

42. Dopo il comma 3 dell’art. 10 della L.R. 
3/2002 (Ordinamento contabile della Regio-
ne Abruzzo), è aggiunto il seguente comma: 
3.bis Ai fini di cui al comma 3, tutte le pro-

poste di provvedimenti legislativi o di 
modifica dei medesimi, che apportano 
variazioni di natura finanziaria incidenti 
sugli equilibri di bilancio, devono obbli-
gatoriamente essere sottoposti a parere 
vincolante della Struttura della Giunta 
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preposta alla formazione e gestione del 
bilancio regionale, nelle more della co-
stituzione di un’analoga Struttura presso 
il Consiglio regionale, alla quale, a se-
guito di costituzione formale entro e non 
oltre il 30 maggio 2008, è demandata la 
funzione di controllo di cui al presente 
comma. 

43. Il Consiglio regionale, in applicazione 
dell’art. 26 dello Statuto, esercita la funzio-
ne di controllo sugli enti, le aziende, le so-
cietà dipendenti e strumentali della Regione 
per valutare gli effetti delle politiche e per 
verificare il raggiungimento dei risultati 
previsti. 

44. Le funzioni di cui al comma 43 sono svolte 
per il tramite delle Commissioni Consiliari 
competenti per materia. 

45. Per le finalità di cui al comma 43, gli enti, le 
aziende, le società dipendenti e strumentali 
della Regione trasmettono alla Commissio-
ne consiliare competente per materia: 
- ogni due mesi, l’elenco delle delibera-

zioni adottate dagli organi di vertice, 
specificando l’oggetto di ciascun atto; 

- ogni sei mesi, una relazione sull’attività 
svolta, nonché sulle linee generali del-
l’attività prevista per il semestre succes-
sivo. 

46. Ciascuna Commissione, anche su richiesta 
di un singolo Consigliere, può richiedere a-
gli enti ed alle aziende, alle società dipen-
denti e strumentali della Regione, per le atti-
vità di rispettiva competenza, la documenta-
zione necessaria allo svolgimento delle atti-
vità di controllo, convocando, se necessario, 
i responsabili politici e gli amministratori 
che hanno svolto attività amministrativa. 

47. Ciascuna Commissione presenta al Consi-
glio regionale, entro il quindici ottobre di 
ogni anno, una relazione sull’attività svolta 
dagli enti, le aziende e le società dipendenti 
e strumentali della Regione. 

48. Ciascuna Commissione riferisce altresì sulla 
propria attività di controllo con proprie rela-
zioni al Consiglio regionale ogni qualvolta 
lo ritenga necessario. 

49. Nell’esercizio della funzione di controllo, la 
Commissione non può emanare direttive a-
gli Uffici, o procedere ad imputazione di re-
sponsabilità o sindacare l’attività di organi, 
enti e uffici fuori dalle relazioni di cui ai 
commi 47 e 48. 

50. Le relazioni presentate al Consiglio da 
ciascuna Commissione sono trasmesse agli 
Enti sottoposti al controllo. 

51. Dopo l’art. 20 della L.R. 8 novembre 2006, 
n. 32 è aggiunto il seguente art. 20 bis:  

"Art. 20 bis 

1. La Regione Abruzzo interviene a favore 
dei Comuni Abruzzesi per investimenti 
nei propri territori mediante l’istituzione 
di un fondo di solidarietà. 

2. La Giunta regionale con apposita delibe-
ra determina i criteri di accesso al fondo, 
su proposta dell’Assessore preposto agli 
enti locali, entro 60 giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge. 

3. Per l’anno 2008 agli oneri derivanti 
dall’attuazione del presente articolo si fa 
fronte con l’istituzione del capitolo di 
spesa UPB 14.02.001 - 122001 denomi-
nato "Fondo di solidarietà per i comuni" 
con un dotazione finanziaria pari ad 8 
milioni di euro". 

52. Gli oneri derivanti dall'applicazione degli 
interventi di cui alla presente legge trovano 
copertura finanziaria con la legge di bilancio 
relativa all'esercizio 2008. 

53. Alla legge di bilancio l’"Elenco delle spese 
di parte capitale finanziate con mutuo" e la 
"Tabella economie vincolate riprogrammate 
con il bilancio di previsione annuale 2008" 
sono sostituiti con i prospetti allegati alla 
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presente legge. 

54. Fanno parte integrante della presente legge 
gli allegati "Allegato 1", "Allegato 2", "Al-
legato 3" e "Allegato 4". 

Art. 2 
Abrogazione di norme 

1. L'art. 74 della L.R. 1 ottobre 2007, n. 34 

(Disposizioni di adeguamento normativo e 
per il funzionamento delle strutture) è abro-
gato. 

Art. 3 
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il 1° gen-
naio 2008. 
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La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 31 Dicembre 2007 
 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 

 

LEGGE REGIONALE 31 DICEMBRE 2007, n. 48: 
Bilancio di previsione per l'esercizio fi-

nanziario 2008 – Bilancio pluriennale 2008 – 
2010. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA 

la seguente legge: 

TITOLO I 
DISPOSIZIONI INERENTI 

AL BILANCIO DI PREVISIONE 

Art. 1 
(Entrata) 

1. E' approvato in Euro 7.066.882.670,00 il 
totale generale dell'entrata del bilancio di 
competenza della Regione per l'esercizio fi-
nanziario 2008. 

2. E' approvato in Euro 6.866.748.389,00 il 
totale generale dell'entrata del bilancio di 
cassa della Regione per l'esercizio finanzia-
rio 2008, ivi compresa la giacenza di cassa 
presunta di Euro 697.097.555,00 risultante 
al 1° gennaio 2008. 

Art. 2 
(Residui attivi) 

1. Il totale generale dei residui attivi presunti 
al 31 dicembre 2007 dei quali si autorizza il 
riporto nel bilancio di previsione della Re-
gione per l'esercizio finanziario 2008 è di 
Euro 4.626.456.266,00. 

Art. 3 
(Accertamento, riscossione e versamento) 

1. Sono autorizzati l'accertamento, la riscos-
sione e il versamento, secondo le leggi in 
vigore, delle entrate dovute alla Regione per 
l'esercizio finanziario 2008 giusta lo stato di 
previsione dell'entrata. 

Art. 4 
(Spesa) 

1. E' approvato in Euro 7.066.882.670,00 il 
totale generale della spesa del bilancio di 
competenza della Regione per l'esercizio fi-
nanziario 2008. 

2. E' approvato in Euro 6.866.748.389,00 il 
totale generale della spesa del bilancio di 
cassa della Regione per l'esercizio finanzia-
rio 2008. 

Art. 5 
(Residui passivi) 

1. Il totale generale dei residui passivi presunti 
al 31 dicembre 2007 dei quali si autorizza il 
riporto nel bilancio di previsione della Re-
gione per l'esercizio finanziario 2008 è di 
Euro 3.731.691.534,00. 

Art. 6 
(Unità Previsionali di Base) 

1. Ai sensi dell'art. 10, comma 4 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3, sono approvate, le singole 
unità previsionali di base iscritte nello stato 
di previsione dell’entrata e nello stato di 
previsione della spesa come indicato nel bi-
lancio di previsione. 

Art. 7 
(Contabilità Speciali) 

1. Ai sensi dell'art. 10, comma 9 della L.R. 25 
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marzo 2002, n. 3, sono approvate, nel loro 
complesso, le contabilità speciali, iscritte 
nello stato di previsione dell’entrata e nello 
stato di previsione della spesa, per comples-
sivi Euro 2.526.400.000,00. 

Art. 8 
(Autonomia del Consiglio Regionale) 

1. L'unità previsionale di base riferita all'auto-
nomia e organizzazione del Consiglio Re-
gionale di cui alla L.R. 9 maggio 2001, n. 
18 è la 01.01.005 denominata "Funziona-
mento del Consiglio Regionale". 

2. Ai sensi dell’art. 46 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3 “Ordinamento Contabile della 
Regione Abruzzo” è approvato l’allegato bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanzia-
rio 2008 del Consiglio regionale, nei limiti 
dello stanziamento contenuto nell’unità pre-
visionale di base 01.01.005 del Bilancio del-
la Regione. 

Art. 9 
(Autorizzazione per impegni e pagamenti) 

1. E' autorizzato l'impegno delle spese della 
Regione per l'esercizio finanziario 2008, nei 
limiti degli stanziamenti di competenza di 
cui all'art. 4, 1° comma, della presente leg-
ge. 

2. E' autorizzato il pagamento delle spese della 
Regione per l'esercizio finanziario 2008, nei 
limiti degli stanziamenti di cassa di cui al-
l'art. 4, comma 2, della presente legge. 

Art. 10 
(Quadro Generale Riassuntivo) 

1. E' approvato il quadro generale riassuntivo 
del bilancio della Regione per l'esercizio fi-
nanziario 2008 previsto dall'art. 17 della 
L.R.C. 25 marzo 2002, n. 3. 

Art. 11 
(Saldo Finanziario) 

1. Ai sensi dell'art. 10, comma 7, della L.R. 
25.03.2002, n. 3, è approvato il saldo finan-

ziario positivo presunto di € 
1.591.862.287,00 riportato nello stato di 
previsione dell'entrata, che è destinato alla 
copertura delle somme reiscritte nella com-
petenza dello stato di previsione della spesa 
nei capitoli 323600 (U.P.B. 15.01.003), 
323700 (U.P.B. 15.02.003), 323500 (U.P.B. 
15.02.003) e 321920 (U.P.B. 15.01.002) al-
legato alla presente legge, a seguito dell'e-
liminazione o del mancato riporto tra i resi-
dui passivi di partite derivanti dalla legisla-
zione statale o comunitaria e dall'elimina-
zione dei residui passivi perenti delle spese 
in conto capitale e delle spese correnti, e dei 
capitoli riportati nella Tabella economie 
vincolate riprogrammate con il bilancio di 
previsione annuale 2008 allegata alla pre-
sente legge. 

Art. 12 
(Residui passivi spese in conto capitale) 

1. E’ autorizzata l’iscrizione, nello stato di 
previsione della spesa, del cap. 323500 
(U.P.B. 15.02.003) denominato “Fondo spe-
ciale per la riassegnazione dei residui passi-
vi delle spese in conto capitale, perenti, agli 
effetti amministrativi, reclamate dai credito-
ri”, ai sensi dell’art. 34, comma 7, lett. a) 
della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, con lo stan-
ziamento per competenza di Euro 
60.000.000,00. 

2. Il Dirigente del Servizio Bilancio è autoriz-
zato a prelevare, dal predetto fondo, con 
propria determina, le somme occorrenti per 
la corresponsione a favore dei creditori degli 
importi di cui al comma precedente, previa 
iscrizione degli stanziamenti necessari nei 
pertinenti capitoli o in nuovi capitoli dello 
stato di previsione della spesa. 

3. I prelevamenti e le conseguenti reiscrizioni 
di cui al secondo comma sono disposti pre-
vio accertamento e certificazione da parte 
della Direzione competente: 

- della non sopravvenuta prescrizione del-
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le somme relative; 

- dell’avvenuto perfezionamento, nell’e-
sercizio originario di competenza; 

- dell’impegno che diede luogo al residuo 
passivo successivamente caduto in pe-
renzione amministrativa. 

Art. 13 
(Residui passivi spese correnti) 

1. E’ autorizzata l’iscrizione, nello stato di 
previsione della spesa, del cap. 321920 
(U.P.B. 15.01.002) denominato “Fondo di 
riserva per la riassegnazione dei residui pas-
sivi di parte corrente, perenti agli effetti 
amministrativi, reclamate dai creditori”, ai 
sensi dell’art. 18, comma 2, della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3, con lo stanziamento per 
competenza di Euro 6.000.000,00. 

2. Il Dirigente del Servizio Bilancio è autoriz-
zato a prelevare, dal predetto fondo, con 
propria determina, le somme occorrenti per 
la corresponsione a favore dei creditori degli 
importi di cui al comma precedente, previa 
iscrizione degli stanziamenti necessari nei 
pertinenti capitoli o in nuovi capitoli dello 
stato di previsione della spesa. 

3. I prelevamenti e le conseguenti reiscrizioni 
di cui al secondo comma sono disposti pre-
vio accertamento e certificazione da parte 
della Direzione competente: 
- della non sopravvenuta prescrizione del-

le somme relative; 
- dell’avvenuto perfezionamento, nell’e-

sercizio originario di competenza; 
- dell’impegno che diede luogo al residuo 

passivo successivamente caduto in pe-
renzione amministrativa. 

Art. 14 
(Risorse perenti ed economie 
con vincolo di destinazione) 

1. Ai sensi dell’art. 34, comma 7, lett. b) della 
L.R. 25 marzo 2002, n. 3, è autorizzata 

l’iscrizione, nello stato di previsione della 
spesa, del capitolo 323700 (U.P.B. 
15.02.003) denominato “Fondo per la rias-
segnazione di risorse perenti vincolate eli-
minate dal conto dei residui” con lo stan-
ziamento per competenza di Euro 
530.000.000,00. 

2. Ai sensi dell’art. 34, comma 7, lett. c) della 
L.R. 25 marzo 2002, n. 3, è autorizzata, al-
tresì, l’iscrizione nello stato di previsione 
della spesa, del capitolo 323600 (U.P.B. 
15.01.003) denominato “Fondo per la rias-
segnazione di economie vincolate” con lo 
stanziamento per competenza di Euro 
862.718.535,00. 

3. I capitoli di cui ai precedenti commi 1 e 2 ed 
i capitoli di cui agli artt. 12 e 13 costituisco-
no le reiscrizioni dei fondi vincolati eliminati 
dal conto dei residui passivi, corrispondenti 
complessivamente ad Euro 1.392.718.535,00 
e sono coperti dal saldo finanziario positivo 
di cui al precedente art. 11. 

4. Il Dirigente del Servizio Bilancio è autoriz-
zato a prelevare, dai predetti fondi, con pro-
pria determina, su richiesta delle Direzioni 
competenti, le somme occorrenti per la rei-
scrizione degli importi di cui al comma pre-
cedente, previa iscrizione degli stanziamenti 
necessari nei pertinenti capitoli dello stato di 
previsione della spesa. 

Art. 15 
(Fondo di riserva per le spese obbligatorie) 

1. Nello stato di previsione della spesa è auto-
rizzata l’iscrizione del cap. 321940 (U.P.B. 
15.01.002) denominato “Fondo di riserva 
per le spese obbligatorie”, ai sensi dell’art. 
18 comma 3 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3. 

2. Al bilancio di previsione è allegato l’elenco 
delle spese obbligatorie, correlate alle unità 
previsionali di base, ai sensi dell’art. 18, 
comma 3, della L.R. 25 marzo 2002, n. 3. 

3. Il Presidente della Giunta Regionale è auto-
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rizzato a disporre, con proprio decreto, il 
prelevamento di somme dal fondo di riserva 
per le spese obbligatorie e la loro iscrizione 
ai capitoli di bilancio inclusi nell’elenco al-
legato al bilancio di cui al comma preceden-
te. 

Art. 16 
(Fondo di riserva per le spese impreviste) 

1. Nello stato di previsione della spesa è auto-
rizzata l’iscrizione del cap. 321930 (U.P.B. 
15.01.002) denominato “Fondo di riserva 
per le spese impreviste”, ai sensi dell’art. 19 
della L.R. 25 marzo 2002, n. 3. 

2. I prelevamenti dal “Fondo di riserva per le 
spese impreviste” sono disposti mediante 
decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale, previa conforme deliberazione della 
Giunta medesima da trasmettere alla Presi-
denza del Consiglio Regionale entro 30 
giorni dalla adozione. 

Art. 17 
(Fondo di riserva per le 
autorizzazioni di cassa) 

1. Ai sensi dell’art. 20 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3, ed al fine di facilitare il monito-
raggio per la verifica del rispetto del patto di 
stabilità è autorizzata l’iscrizione, nello stato 
di previsione della spesa, del cap. 321910 
(U.P.B. 15.01.002) denominato “Fondo di 
riserva per fare fronte a maggiori pagamenti 
di spese correnti” con uno stanziamento di 
Euro 90.000.000,00. 

2. Nello stato di previsione della spesa, è 
autorizzata, altresì, l’iscrizione del cap. 
322910 (U.P.B. 15.02.003) denominato 
“Fondo di riserva per le autorizzazioni di 
cassa per pagamenti in conto capitale” con 
uno stanziamento di Euro 130.000.000,00 ai 
sensi dell’art. 20 della L.R. 25 marzo 2002, 
n. 3. 

3. I prelevamenti dai predetti fondi sono dispo-
sti con deliberazione della Giunta Regionale 

ai sensi del 2° comma dell’art. 20 della L.R. 
25 marzo 2002, n. 3. 

Art. 18 
(Variazioni al bilancio) 

1. La Giunta Regionale è autorizzata, ai sensi 
dell’art. 25, comma 2 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3 ad introdurre variazioni al bilan-
cio per l’incremento di unità previsionali di 
base presenti o per l’istituzione di nuove u-
nità previsionali di base per l’iscrizione di 
entrate derivanti da assegnazioni vincolate a 
scopi specifici nonché per l’iscrizione delle 
relative spese quando queste siano tassati-
vamente regolate dalla legge o da specifiche 
convenzioni. 

Art. 19 
(Variazioni compensative 

tra capitoli della medesima U.P.B.) 
1. La Giunta Regionale è autorizzata, ai sensi 

dell’art. 25, comma 3 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3, ad apportare variazioni compen-
sative fra capitoli della medesima unità pre-
visionale di base, fatta eccezione per le au-
torizzazioni di spesa di natura obbligatoria, 
per le spese in annualità ed a pagamento dif-
ferito, e per quelle direttamente regolate con 
legge. 

2. Le variazioni di bilancio di cui al precedente 
comma sono disposte su proposta del com-
petente Direttore Regionale e, qualora le va-
riazioni riguardino più Direzioni, la propo-
sta viene formulata di concerto fra i Diretto-
ri interessati. 

3. I relativi provvedimenti sono sottoposti a 
verifica da parte del Servizio Bilancio prima 
dell’approvazione e, nell’ipotesi prevista al 
comma 7, dell’art. 25, della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3, successivamente comunicati al 
Consiglio Regionale dal Servizio Affari del-
la Giunta. 

Art. 20 
(Rinumerazione dei capitoli) 
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1. La Giunta Regionale può procedere nel 
corso dell’esercizio finanziario alla rinume-
razione dei capitoli, ferma restando 
l’appartenenza degli stessi alle relative 
U.P.B.. 

Art. 21 
(Garanzie prestate dalla Regione) 

1. Nello stato di previsione della spesa, è 
iscritto il capitolo 312600 (U.P.B. 
16.03.003) ai sensi dell’art. 24 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3. 

2. Lo stanziamento relativo è destinato a fron-
teggiare gli obblighi discendenti dalla con-
cessione di garanzie fidejussorie in corso e, 
ove ne ricorrano i presupposti, di garanzie 
fidejussorie pregresse fatte salve le garanzie 
fidejussorie concesse con specifiche leggi e 
gravanti su ulteriori individuati capitoli. 

Art. 22 
(Variazioni relative alle contabilità speciali) 

1. La Giunta Regionale è autorizzata ad intro-
durre, nello stato di previsione dell’entrata e 
nello stato di previsione della spesa del bi-
lancio regionale, variazioni relative alle con-
tabilità speciali, strettamente connesse tra 
loro per disposizioni di leggi statali. 

Art. 23 
(Restituzioni di importi 
a destinazione vincolata) 

1. Ai sensi dell’art. 25 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3, la Giunta Regionale è autorizzata 
ad adottare le variazioni di bilancio necessa-
rie per l’adeguamento degli stanziamenti dei 
capitoli di entrata e di spesa riguardanti la 
restituzione di somme a destinazione vinco-
lata. 

Art. 24 
(Pubblicità degli atti) 

1. La Giunta Regionale è autorizzata ad indi-
viduare i capitoli di Entrata e di Spesa che 
non sono più utilizzabili ai fini della gestio-

ne ed a procedere alla relativa eliminazione 
dal bilancio. 

2. Gli atti di eliminazione sono comunicati alla 
Commissione Bilancio del Consiglio Regio-
nale. 

Art. 25 
(Pubblicità degli atti) 

1. Tutti gli atti amministrativi con i quali sono 
disposte variazioni di bilancio devono esse-
re pubblicati, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione. 

TITOLO II 
DISPOSIZIONI GENERALI DI NATURA  

FINANZIARIA E GIUSCONTABILE 

Art. 26 
(Mutui passivi) 

1. La Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 23 
della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, è autorizza-
ta, nel corso dell’anno finanziario 2008 e nel 
rispetto delle condizioni indicate nel presen-
te articolo a stipulare mutui passivi fino a 
concorrenza dell’importo di Euro 
25.000.000,00 conformemente alla sussi-
stenza dei limiti dell’indebitamento ai sensi 
dell’art. 10 della legge 16 maggio 1970, n. 
281 e successive modificazioni. 

2. I mutui predetti possono essere stipulati alle 
seguenti condizioni: 

- tasso massimo: 6,00% 

- durata massima del periodo di ammor-
tamento: anni 30, con possibilità di rine-
goziazione o estinzione anticipata in se-
de di stipulazione. 

3. Le rate di ammortamento dei mutui stipulati 
al 31 dicembre 2007 e di quelli per i quali si 
autorizza la contrazione a valere per l’anno 
2008, pari a presumibili Euro 
82.000.000,00, sono iscritte nei capitoli ap-
partenenti alle U.P.B. 16.01.002 e 16.03.002 
dello stato di previsione della spesa del pre-
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sente bilancio e saranno mantenute, in rap-
porto alla loro determinazione definitiva, nei 
medesimi stati di previsione degli esercizi a 
venire, per tutti i periodi di servizio dei pre-
stiti. 

4. In alternativa alla contrazione dei mutui di 
cui al primo comma del presente articolo o 
per il rifinanziamento dei mutui pregressi, la 
Giunta Regionale è autorizzata ad emettere 
obbligazioni. 

Art. 27 
(Annullamento dei diritti di credito) 

1. La Giunta Regionale è autorizzata, indivi-
duandone opportunamente le condizioni e le 
modalità, a disporre l’annullamento dei di-
ritti di credito vantati dalla Regione quando 
il costo delle operazioni di esazione di cia-
scuna entrata risulti eccessivo rispetto alla 
misura dell’entrata stessa. 

2. Il limite massimo di ciascun credito annul-
labile è fissato in € 10,00. 

Art. 28 
(Limite per gli impegni) 

1. Gli stanziamenti di spesa per competenza 
costituiscono, a termini dell’ordinamento 
vigente, limiti insuperabili nell’assunzione 
degli impegni da parte dei competenti Orga-
ni. 

2. L’operatività di tutte le leggi regionali 
autorizzative di spesa resta conseguente-
mente limitata in modo non derogabile. 

3. Ove di necessità, gli interventi contemplati 
dalle leggi stesse devono essere proporzio-
nalmente ridotti in rapporto all’entità degli 
stanziamenti iscritti per competenza. 

Art. 29 
(Erogazione delle spese) 

1. L’erogazione delle spese a valere sugli 
stanziamenti di cassa seguono, di norma, 
l’andamento effettivo dei tempi di deflusso 
delle disponibilità regionali sul conto spe-

ciale acceso presso la Banca d’Italia – Se-
zione di Tesoreria Provinciale dello Stato 
nel rispetto delle norme sulla Tesoreria Uni-
ca di cui alla Legge 29.10.1984, n. 270 e 
dell’art. 66 della Legge 23.12.2000, n. 388. 

Art. 30 
(Disposizioni per i pagamenti) 

1. L’invio dei documenti contabili di spesa alla 
Tesoreria Regionale segue le disponibilità 
regionali esistenti sul conto di contabilità 
speciale acceso presso la Banca d’Italia – 
Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato. 

2. Devono essere comunque inviati alla Teso-
reria Regionale i documenti contabili di spe-
sa il cui ritardo nella loro estinzione potreb-
be comportare un aggravio di oneri a carico 
della Regione. 

3. Le eventuali anticipazioni di cassa che si 
dovessero rendere necessarie per quanto 
stabilito nei commi precedenti sono conces-
se nel corso dell’esercizio nei limiti e se-
condo le modalità stabilite dall’art. 10, 
comma 5, della L. 16.05.1970, n. 281, e 
successive modificazioni ed integrazioni e 
della legislazione statale vigente in materia. 

Art. 31 
(Bilancio pluriennale) 

1. E’ approvato ai sensi dell’art. 6 della L.R. 
25.03.2002, n. 3 il bilancio relativo al trien-
nio 2008 – 2010 quale allegato al bilancio di 
previsione per l’esercizio 2008. 

Art. 32 
(Agenzia Regionale per l’informatica e la 

telematica – A.R.I.T.) 
1. Ai sensi dell’art. 47 della L.R. 25 marzo 

2002, n. 3 è approvato l’allegato bilancio 
per l’esercizio finanziario 2008 dell’Agen-
zia Regionale per l’Informatica e la Telema-
tica – A.R.I.T.. 

2. Ai sensi dell’art. 25 della L.R. 14 marzo 
2000, n. 25, è autorizzata l’iscrizione nello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
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regionale, dei seguenti stanziamenti relativi 
al finanziamento in favore dell’A.R.I.T.: 

- Euro 900.000,00 al capitolo 02.01.013 - 
11517 –  

 per spese di funzionamento; 

- Euro 0,00 al capitolo 02.02.011 - 12432- 
per spese di investimento; 

3. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
della presente legge l'A.R.I.T. è tenuta ad 
adottare i provvedimenti di variazione del 
bilancio così da renderlo compatibile con le 
assegnazioni disposte. 

4. In caso di inadempimento, si provvede in 
via sostitutiva. 

Art. 33 
(Ente Abruzzo Lavoro) 

1. Ai sensi dell’art. 47 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3 è approvato l’allegato bilancio 
per l’esercizio finanziario 2008 dell’Ente 
Abruzzo Lavoro; 

2. Ai sensi dell’art. 7 della L.R. 16 settembre 
1998, n. 76, è autorizzata l’iscrizione nello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
regionale, dei seguenti stanziamenti relativi 
al finanziamento in favore dell’Ente Abruz-
zo Lavoro: 

- Euro 650.000,00 al capitolo 11.01.001 - 
21412 – 

 per attività ed iniziative dell’istituto; 

3. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
della presente legge l'Ente Abruzzo Lavoro 
è tenuto ad adottare i provvedimenti di va-
riazione del bilancio così da renderlo com-
patibile con le assegnazioni disposte. 

4. In caso di inadempimento, si provvede in 
via sostitutiva. 

Art. 34 
(Aziende per il Diritto allo 

Studio Universitario) 
1. Ai sensi dell’art. 47 della L.R. 25 marzo 

2002, n. 3 sono approvati gli allegati bilanci 
per l’esercizio finanziario 2008 delle Azien-
de per il Diritto allo Studio Universitario di 
Teramo, Chieti e L’Aquila. 

2. Ai sensi dell’art. 17 della L.R. 6 dicembre 
1994, n. 91 è autorizzata l’iscrizione nello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
regionale, dei seguenti stanziamenti relativi 
al finanziamento in favore delle suddette 
Aziende: 

- Euro 7.400.000,00 al capitolo 10.01.002 
– 41511 

 per spese correnti; 

- Euro 0,00 al capitolo 10.02.001 – 42322 
per spese in conto capitale; 

3. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
della presente legge la Giunta Regionale ri-
partisce i predetti fondi tra le Aziende che, 
entro i 30 giorni successivi, sono tenute ad 
adottare i provvedimenti di variazione dei 
predetti bilanci, così da renderli compatibili 
con le assegnazioni disposte. 

4. In caso di inadempimento, si provvede in 
via sostitutiva. 

Art. 35 
(Agenzia Regionale per i Servizi 

di Sviluppo Agricolo – A.R.S.S.A.) 

1. Ai sensi dell’art. 47 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3 è approvato l’allegato bilancio 
per l’esercizio finanziario 2008 dell’Agen-
zia Regionale per i Servizi di Sviluppo A-
gricolo - A.R.S.S.A.. 

2. Ai sensi dell’art. 20 della L.R. 1 giugno 
1996, n. 29, è autorizzata l’iscrizione nello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
regionale, dei seguenti stanziamenti relativi 
al finanziamento in favore dell’A.R.S.S.A.: 

-  Euro 13.229.000,00 al capitolo 
07.01.015 - 101580 – 

 per oneri per il personale e per le spese 
di funzionamento; 
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- Euro 1.500.000,00 al capitolo 07.02.017 
- 102380 – 

 per attività ed iniziative d'istituto. 
3. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 

della presente legge l'A.R.S.S.A. è tenuta ad 
adottare i provvedimenti di variazione del 
bilancio così da renderlo compatibile con le 
assegnazioni disposte. 

4. In caso di inadempimento, si provvede in 
via sostitutiva. 

Art. 36 
(Azienda di Promozione 

Turistica Regionale – A.P.T.R.) 
1. Ai sensi dell’art. 47 della L.R. 25 marzo 

2002, n. 3, è approvato l’allegato bilancio 
per l’esercizio finanziario 2008 dell’A-
zienda di Promozione Turistica Regionale – 
A.P.T.R.. 

2. Ai sensi dell’art. 29 della L.R. 26 giugno 
1997, n. 54, è autorizzata l’iscrizione, nello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
regionale, del seguente stanziamento relati-
vo al finanziamento in favore dell’A.P.T.R.: 
- Euro 4.000.000,00 al cap. 09.01.002 - 

241585 –  
 per contributi per il funzionamento 

dell’Azienda. 
3. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 

della presente legge, l’Azienda di Promo-
zione Turistica Regionale – A.P.T.R. – è te-
nuta ad adottare i provvedimenti di varia-
zione del bilancio, così da renderlo compa-
tibile con le assegnazioni disposte. 

4. In caso di inadempimento, si provvede in 
via sostitutiva.  

Art. 37 
(Agenzia Regionale per la Tutela 

dell’Ambiente – A.R.T.A.) 

1. Ai sensi dell’art. 47 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3, è approvato l’allegato bilancio 
per l’esercizio finanziario 2008 dell’Agen-
zia Regionale per la Tutela dell’Ambiente – 
A.R.T.A.. 

2. Ai sensi dell’art. 29 della L.R. 29 luglio 
1998, n. 64, è autorizzata l’iscrizione, nello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
regionale, del seguente stanziamento relati-
vo al finanziamento in favore dell’A.R.T.A.: 

- Euro 1.400.000,00 al cap. 05.01.020 - 
291550 – 

 per il funzionamento dell’Agenzia 

3. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
della presente legge, l’Agenzia Regionale 
per la Tutela dell’Ambiente – A.R.T.A. è 
tenuta ad adottare i provvedimenti di varia-
zione del bilancio, così da renderlo compa-
tibile con le assegnazioni disposte. 

4. In caso di inadempimento, si provvede in 
via sostitutiva.  

Art. 38 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione, con effet-
to dal 1° gennaio 2008. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 31 Dicembre 2007 
 

OTTAVIANO DEL TURCO
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SERVIZIO B.U.R.A. Pubblicità ed Accesso 
 

****** 
 

AVVISO AGLI UTENTI 
 

A seguito della modifica alla L.R. 63/1999 pubblicata sul 

Bollettino n° 6 Serie - Straordinaria del 5/10/2007 

(art.12 L.R. n° 34 del 1 Ottobre 2007) 

si comunica che 

"l'accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, 

è libero e gratuito per tutti, ma non riveste carattere di ufficialità e legalità." 
 

***** 
 

AVVISO AGLI UTENTI 
 

Si comunica che la sede del Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo si è trasferita 

da 

 Corso Federico II  n. 51 - 67100 L’Aquila 

a 

Palazzo Farinosi - Branconi, Piazza San Silvestro - 67100 L’Aquila 

si comunica inoltre che non ci sono state variazioni sui numeri telefonici e di fax 
 

***** 
 

AVVISI  
 

     ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA 
 

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un 
documento, vengono in esso riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può 
essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore 
gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino. 
 
L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, 
vengono riscontrate difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può 
disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa con gli estensori dell'atto da correggere. 
 
In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del 
Bollettino, di concerto con l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o 
dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai 
documenti medesimi. 




